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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Per provvedere per 
conto dello Stato all’importazione, alla custodia 
ed alla"vendita delle merci fornite dal Governo 
degli S tati Uniti in applicazione dell’accordo
3 gennaio- 1948 approvato col decreto legisla­
tivo' 14 fèbbxaio.. 1948, ni 153 (interim-aid) e. 
dell’Accordo di cooperazione economica in data 
28 giugno 1948, approvato e réso esecutivo con 
legge 4 agosto 1948, n. 1108 (E.R.P.) l’Ammi­
nistrazione del tesoro, d’intesa con le altre in­
teressate, si avvale di alcuni Enti che già in 
precedenza avevano assolto compiti analoghi.

L’attiv ità  dei suddetti Enti gestori si svolge 
in base a disposizioni im partite dalle Ammi­
nistrazioni interessate senza che, peraltro, le 
cerniate gestioni siano state regolate con ap­
posite norme legislative per la cui emanazione 
era necessario acquisire prim a concreti ele­
menti circa le esigenze funzionali delle 'gestioni 
stesse, mentre, d’altro canto, detti Enti do­
vevano iniziare senza pregiudizievoli ritard i - 
la loro attività.

Gli avvenimenti del luglio 1950 hanno, poi, 
reso necessario un più vasto intervento1 diretto 
da parte dello Stato allo scopo - di assicurare al 
Paese l'approvvigionamento di materie prime, 
prodotti alimentari ed altri prodotti essenziali 
e tale intervento si è attuato, e si attua nel se­
guente duplice modo :

a) con l’acquisto di merci destinate alia 
costituzione di scorte ed alle cui spese in va­
luta si provvede mediante finanziamenti che 
l’Ufficio italiano di cambi è autorizzato a con­
cedere al Tesoro fino al 30 giugno 1953 ai 
sensi del decreto-legge 7 luglio 1951, n. 490, 
convertito nella legge 30 agosto 1951, n. 950 
e della legge 21 marzo 1953, n. 203;

b) con l’acquisto di merci da immettersi al 
consumo allo scopo di assicurare al Paese una 
congrua disponibilità delle merci stesse e di 
contenere i-- relativi prezzi; ' acquisti, questi, ai 
quali gli Enti gestori provvedono facendo ri­
corso a finanziamenti bancari.

Anche tale attività che, per la particolare 
situazione contingente da cui è stata determi­
nata, non poteva, ovviamente, essere ritardata, 
si è svolta e si (svolge tu tto ra  senza che le 
relative gestioni siano state regolate , con appo­
sito provvedimento legislativo e pertanto sono 
state predisposte le accluse norme intese a

disciplinare sia gli acquisti che vengono effet­
tuati utilizzando gli aiu ti concessi o che po­
tranno venire concessi in  base ;agli accordi di 
cooperazione intemazionale e sia quelli di ca­
rattere straordinario ai... quali si provvede coi 
finanziamenti di cui alle richiam ate leggi 30 
agosto 1951, n. 950 e 21 marzo 1953, n, 203,
o con finanziamenti bancari.

Ciò premesso si forniscono in appresso gli 
opportuni chiarimenti in m erito ad alcune nor­
me incluse nel disegno dii legge di che tra t­
tasi, diviso in  due parti, é  che, già presentato 
al Senato della Repubblica il 7 marzo 1953 
non ebbe seguito per l’avvenuto scioglimento 
delle Assemblee legislative : una prim a con 
cui, mentre si demanda al Governo la facoltà 
di effettuare gli acquisti istraordinari fino al 
30 giugno 1954 e quelli delle merci che si 
riterrà  opportuno acquisire avvalendosi degli 
aiuti concessi in base agli accordi di coopera­
zione internazionale per tu tta  la durata degli 
Accordi medesimi, si stabiliscono anche le nor­
me che dovranno disciplinare le relative ge­
stioni; una seconda — norme transitorie e fi­
nali —. con cui, isi dispone che le operazioni 
già effettuate dai vari E n ti gestori per inca­
rico del Governo italiano anteriormente alla 
entrata in vigore della presente legge si con­
siderano svolte per conto e nell’interesse dello 
Stato e si precisano le relative norme di ge­
stione.

’ Articolo 5. —  Nello stabilire che per le ope­
razioni loro affidate gli E n ti gestori sono sog­
getti alla resa dei conti ai sensi dell’articolo 74 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
relativo alle disposizioni siull’amminisitriazione 
del patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato e 'dell’articolo 624 del relativo Regola­
mento approvato con regio decreto 23 maggio 
1924, n. 827, si precisa anche . che, fa tta  ec­
cezione per quelle di cui in precedenza, non si 
applicano alle gestioni in parola altre norme di 
cui ai citati regi decreti n. 2440 e n. 827.

Al riguardo deve avvertirsi che tale deroga 
si appalesa indispesabile avuto riguardo alla 
particolare natura delle operazioni da compiere 
che devono essere im prontate a criteri di sem­
plicità e di speditezza, ta li da assicurarne uno 
svolgimento rapido ed economicamente con­
veniente.
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Ciò, naturalmente, non va intéso nel senso 
che le ripetute gestioni si svolgano prescinden­
do da ogni e qualsiasi disposizione in quanto 
nell’espletamento dei compiti loro affidati gli 
Enti gestori sono tenuti a seguire le norme 
che, ai sensi del precedente articolo 4, verranno 
loro impartite dalle Amministrazioni interes­
sate alle gestioni medesime e quelle che sono 
precisate negli altri articoli del provvedimento 
di che trattasi.

La sudetta deroga alle cennate norme sul­
l'Amministrazione del patrimonio e sulla con­
tabilità generale dello Stato non riguarda, come 
già detto, la resa dei conti che gli Enti 'ge­
stori sono tenuti a presentare ai sensi delle 
norme medesime.

Articolo 6. — Allo scopo di alleggerire gli 
oneri per interessi che derivano alle gestioni 
statali per effetto dei finanziamenti, bancari a 
cui gli Enti gestori debbono fa r ricorso per 
l'acquisto delle merci destinate aH’immissione 
al consumo e per tutte le altre spese accessorie 
e di non immobilizzare per troppo tempo i fi­
nanziamenti medesimi, col presente articolo è 
stata prevista la possibilità di un intervento 
dello Stato nella estinzione parziale dei finan­
ziamenti stessi, in essere da non meno di 6 mesi 
e quali essi risulteranno dagli appositi rendi­
conti che i medesimi Enti gestori sono tenuti 
a produrre. Tale possibilità è subordinata, come 
precisato nel 3° comma dell’articolo in esame, 
ai mezzi che di volta in volta saranno reperiti 
a copertura della spesa da inscriversi in bi­
lancio per attuare l’intervento anzidetto.

Articoli 13 e 1U. — Mentre con l’articolo 13, 
in conformità di quanto stabilito coi prece­
denti articoli 11 e 12 per le altre gestioni, sì 
dispone che anche le operazioni effettuate dalla 
Società a responsabilità lim itata denominata 
« Ente Nazionale Distribuzione Medicinali Al­
leati » (E.N.D.I.M.E.A.) e dalla successiva ge­
stione commissariale E.N.D.I.M.E.A. si inten­
dono condotte per conto e nell’interesse dello 
Stato con l’articolo 14 si provvede a sistemare 
giuridicamente tale ultima gestione, che è at­
tualmente una gestione soltanto di fatto, di­
sponendo che dalla data di entrata in vigore 
della presente legge essa sarà trasferita  aì- 
l’A.R.A.R. la quale ha una figura giuridica ben 
determinata.

DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

Al riguardo non è da escludere che la ge­
stione E.N.D.I.M.E.A. esaurisca i suoi compiti 
prima del perfezionamento della - presente 
legge, ma tale eventualità non può indurre a 
sopprimere la disposizione di. cui all’articolo ,14 
del disegno di legge in esame,, la quale, quindi, 
troverà applicazione solo se all’atto di tale per­
fezionamento la gestione sarà ancora in vita.

La disposizione stessa resterà, invece, ino­
perante se, per l’esaurimento dei suoi compi­
ti, la gestione di fatto  E.N.D.I.M.E.A. sarà 
stata soppressa prim a del perfezionamenlo 
della presente legge.

Articolo 16. — Allo scopo di evitare alla 
Azienda Rilievo Alienazione Residuati — 
A.R.A.R. — i cui compiti si svolgono solo nel­
l’interesse dello Stato, di dover ricorrere al 
credito bancario per procurarsi le disponibi­
lità occorrenti per provvedere agli acquisti 
straordinari di merci destinate alla immissione 
al consumo ed alle spese accessorie inerenti 
alle merci stesse ed a quelle destinate a scorta, 
col presente articolo si autorizza il Tesoro a 
concedere anticipazioni alla stessa A.R.A.R. 
per la costituzione di un fondo di rotazione da 
utilizzarsi per gli scopi anzidetti e nel limite 
massimo di lire 15 miliardi.

Alla copertura dell’onere che deriverà al Te­
soro dalla costituzione del cennato fondo si 
prow ederà in corrispondenza e nei limiti 
delle somme che affluiranno alle entrate dello 
Stato quale ricavato dall’alienazione dei resi­
duati di guerra, attribuendo anche al fondo 
medesimo l’importo che, a seguito di autoriz­
zazione a suo tempo c'oneessa dal C.I.R. ed 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, risulterà prelevata dalla predetta ge­
stione A.R.A.R. residuati ed utilizzata dalla 
stessa Azienda per sopperire alle spese di 
acquisto delle merci di che tra ttasi ed alle 
spese accessorie.

Attesa la possibilità che il suddetto fondo 
si manifesti, durante il corso della gestione 
acquisti straordinari, di importo superiore alle 
prevedibili necessità o non più necessario, col 
penultimo comma del presente articolo si de­
manda al Ministero del tesoro la facoltà di 
disporre la restituzione parziale o integrale 
del fondo medesimo, precisando anche che tale 
restituzione dovrà in ogni caso effettuarsi 
alla chiusura della gestione anzidetta o entro
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il termine che potrà essere stabilito dal Mi­
nistero del tesoro.

Articolo 17. —• Col presente articolo si di­
spone che le gestioni delle merci già acquistate 
dagli Enti gestori per incarico del Governo 
italiano e che, ai sensi dei precedenti articoli 
11, 12, 13, 14 e 15, debbono considerarsi con­
dotte per conto e-nell’interesse dello Stato, si 
svolgono con l’osservanza delle norme di cui 
agli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9, in quanto 
applicabili, precisazione, questa, che si appa­

lesa necessaria data la diversa natura giuri­
dica dei vari Enti a cui lo Stato ha dovuto 
far ricorso per l’acquisto, la gestione e la ven­
dita delle merci in parola.

Per quanto riguarda la gestione del carbone 
che, ai sensi del precedente articolo 15, è sta ta  
affidata all’Azienda delle Ferrovie dello Stato 
si avverte che, trattandosi di Amministrazione 
statale, occorreranno norme speciali per la cui 
emanazione si è fatto  riserva di provvedere 
con l’ultimo comma del precedente articolo 16.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per l’esercìzio finanziario 1953-54 il Gover­
no della Repubblica è autorizzato ad acquistare 
all’estero materie prime, prodotti alimentari 
ed altri prodotti essenziali ritenuti indispen­
sabili per assicurare l’approvvigionamento del 
Paese, nonché a provvedere a tu tte le opera­
zioni di conservazione e di distribuzione delle 
merci anzidette.

Analoga facoltà viene riconosciuta per quan­
to concerne quelle merci che lo stesso Governo 
della Repubblica ritenesse opportuno acquisire 
avvalendosi degli aiuti di cui all’Accordo di 
cooperazione economica in data 18 giugno
1948, approvato e reso esecutivo con la legge
4 agosto 1948, n.,1108 e di altri piani di coo­
perazione internazionale e per la durata degii 
Accordi medesimi.

Le operazioni di cui sopra sono disposte dalle 
Amministrazioni interessate d’intesa con i Mi­
nisteri del tesoro e del commercio con l’estero, 
nel quadro dei programmi e dei criteri predi­
sposti dal Comitato interministeriale per la 
ricostruzione.

Art. 2.
È in facoltà delle Amministrazioni interes­

sate stabilire, d’intesa col Ministero del tesoro, 
e secondo i criteri di cui all’ultimo ciomma del' 
precedente articolo 1, che gli acquisti, la ge­
stione e la vendita delle merci di cui all’arti­
colo stesso siano affidati ad Enti pubblici e 
privati.

La disposizione di cui al precedente comma 
si applica anche agli acquisti delle riserve pre­
visti dal decreto-legge 7 luglio 1951, n. 490, 
convertito nella legge 30 agosto 1951, n. 950, 
e dalla legge 21 marzo 1953, n. 203.

Presso il Ministero del commercio con l’este­
ro è istituito un Comitato interministeriale 
avente il compito di autorizzare i singoli con­
tra tti di acquisto all’estero di generi alimen­
tari che l’Ente gestore può stipulare in ese­
cuzione dell’incarico di cui al primo comma 
del presente articolo, qualora l’atto di inca­
rico non disponga specificatamente in materia.

Detto Comitato è composto dal Sottosegre­
tario di Stato per il commercio con l’estero che
lo presiede, da due funzionari del Ministero

per il commercio con l’estero, nonché da un 
funzionario per ciascuna delle seguenti am­
ministrazioni ed organi : Ministero del tesoro, 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, del­
l’industria e -del commercio, Alto Commissa­
riato deìl’alimeintazione, Comitato interm iniste­
riale per la ricostruzione e Comitato inteirmi- 
nisteriaìe prezzi.

I membri del Comitato ed i loro eventuali 
sostituti sono nominati con decreto del Mini­
stro per il commercio con l’estero su designa­
zione delle Amministrazioni ed organi inte­
ressati.

Con lo stesso decreto, da trasm ettersi alla 
Corte dei conti per la registrazione, sarà re­
golato il funzionamento del Comitato me­
desimo.

Art. 3.
L’Ente gestore provvede al finanziamento 

per gli acquisti e per le importazioni e a tu tte 
le spese accessorie.

Per l’acquisto di merci destinate alla costi­
tuzione di scorte si provvede coi finanziamenti 
di cui al decreto-legge 7 luglio 1951, n. 490, 
convertito nella legge 30 agosto 1951, n. 950, 
e dalla legge 21 marzo 1953, n. 203.

Art. 4.
Le merci acquistate all’estero ed importate 

a norma della presente legge non possono es­
sere alienate senza l’autorizzazione dell’Ammi- 
nistrazione che ha disposto l’acquisto stesso, 
sentite le altre Amministrazioni interessate e 
nel quadro dei criteri predisposti dal Comitato 
interministeriale per la ricostruzione.

Per le merci destinate alla costituzione di 
scorte restano ferme le disposizioni di cui al 
decreto-legge 7 luglio 1951, n. 490, convertito 
nella legge 30 agosto 1951, n. 950.

Le merci soggette a disciplina di prezzo e a 
prezzo vincolato sono alienate ai prezzi uffi­
ciali vigenti al tempo della distribuzione.

Le altre sono alienate ai prezzi, alle condi­
zioni e con le modalità stabilite dalle Ammini­
strazioni che hanno disposto l’acquisto di con­
certo con le altre interessate.

Art. 5.
L’Ente gestore è soggetto, per le operazioni 

effettuate, alla resa dei conti ai sensi dell’ar- 
ticolori74'\del regio decreto 18 novembre 1923,
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n. 2440, relativo alle disposizioni sull’ammi­
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato e dell’articolo 624 del re­
lativo regolamento approvato con regio de­
creto 23 maggio 1924, n. 827, e con le moda­
lità da stabilirsi dalle Amministrazioni inte­
ressate, d’intesa col Ministero del tesoro.

All’uopo è obbligato a temere, per «mito e1 
nell’interesse dello Stato, la gestione separata 
da quelle relative ad ogni altra sua attività.

La gestione è, inoltre, soggetta alila vigilanza 
ed al controllo dell’Amministrazione interes­
sata e del Ministero del tesoro.

Salvo quanto disposto dal primo comma,, 
alle gestioni autorizzate dalla presente legge 
non si applicano le norme di cui ad citati regi 
decreti 18 novembre 1923, n. 2440 e 23 maggio 
1924, n. 827.

Art. 6.

Alla fine di ogni esercizio finanziario, gii 
E nti gestori dovranno presentare alle ammi­
nistrazioni interessate il rendiconto delle ge­
stioni tenute per conto dello Stato.

In base ai rendiconti stessi potrà essere prov­
veduto al finanziamento da parte dello Stato 
delle merci inviendute nel limite massimo del 50 
per cento dei finanziamenti bancari in essere 
da non meno di sei mesi.

Le somme necessarie saranno inscritte nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro in relazione ai mezzi di (copertura 
che di volta in volta saranno reperiti.

I realizzi afferenti alle merci come sopra 
finanziate affluiranno al bilancio delle entrate 
dello Stato fino alla concorrenza dell’importo 
dei finanziamenti stessi.

Art. 7.
La differenza attiva tr a  il ricavato delle 

vendite delle merci e le spese sostenute fino 
alla consegna ai terzi deve essere versata dal­
l’Ente gestore allo Stato.

Ove risulti una differenza passiva il rela­
tivo onere è assunto a carico dello Stato.

La liquidazione ed il pagamento della cen- 
nata differenza passiva vengono effettuati 
dalle Amministrazioni interessate sulla base 
dei rendiconti finali di gestione di cui al pre­
cedente articolo 5.

A rt. 8.

L’importo delle spese generali, comprensivo 
dell'importo deM’eventuaile compenso all’Ente 
gestore, può essere fissato anche in via for­
fettaria.

La relativa determinazione è adottata dal 
Ministero del tesoro, sen tite  le amministrazioni 
interessate e il Comitato interministeriale dei 
prezzi.

A rt. 9.

Sulla base dei rendiconti annuali di cui al 
precedente articolo 6, e prim a della liquida­
zione definitiva, possono essere corrisposti ac­
conti sulle eventuali differenze passive per le 
merci vendute nella m isura massima del 50 
per cento delle differenze stesse.

Gli acconti di cui al precedente comma sono 
pagati mediante m andati diretti a favore del­
l’Ente gestore, il quale, riscossa la somma, 
dovrà immediatamente, in conformità delle 
istruzioni che saranno im partite dal Ministero 
del tesoro, destinarla a  scomputo dei finanzia­
menti ottenuti.

A rt. 10.

Alla copertura degli eventuali oneri che po­
tranno derivare allo Stato dalla esecuzione 
della presente legge si provvederà con stan­
ziamenti di bilancio a carico degli esercizi fi­
nanziari 1954-55 e seguenti da autorizzarsi 
con apposita legge la quale dovrà anche indi­
care i mezzi di copertura degli oneri.

D i s p o s i z i o n i  t r a n s i t o r i e  e  f i n a l i .

A rt. 11.

Si intendono condotte per conto e nell’in­
teresse dello Stato le gestioni delle merci im­
portate in Italia per incarico del Governo ita­
liano, conferito anche per il tram ite del Co­
mitato interm inisteriale per la ricostruzione, 
dai sottoindicati Enti in applicazione dell’Ac­
cordo concluso col Governo degli Stati Uniti 
d’America il 3 gennaio 1948 ed approvato con 
decreto legislativo 14 febraio 1948, n. 153 : 

dalla Federazione italiana dei consorzi 
agrari per i cereali e gli alimentari vari ;
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dal Comitato italiano petroli per i pro­
dotti petroliferi;

dall’Ente approvvigionamento carboni per 
i carboni;

dall’Istituto nazionale per il commercio 
estero per le merci interessanti l’agricoltura;

dalla Società produttori zucchero per lo 
zucchero.

Le norme del presente articolo si estendono 
anche alla gestione dei medicinali e materiali 
sanitari importati dall’Alto Commissariato 
igiene e sanità pubblica in applicazione del 
predetto Accordo 3 gennaio 1948.

Art. 12.

Si intendono del pari condotte per conto e 
nell’interesse dello Stato le gestioni delle 
merci importate in Italia dai sottoindicati 
Enti per incarico del Governo italiano, confe­
rito anche per il tram ite del Comitato inter­
ministeriale per la ricostruzione, in applica­
zione dell’Accordo di cooperazione economica 
concluso il 28 giugno 1948 e ratificato e reso 
esecutivo con legge 4 agosto 1948, n. 1108 : 

dalla Federazione italiana dei consorzi 
agrari, per i cereali e gli alimentari vari ;

dal Comitato italiano petroli per i prodotti 
petroliferi ;

dalla gestione medicinali di importazione 
per conto dello Stato (E.N.D.I.M.E.A.), per i 
medicinali e materiali sanitari vari;

dall’Ente approvvigionamento carboni, 
per i carboni;

dall’Azienda Rilievo Alienazione Residuati 
(A.R.A.R.) •—■ gestione speciale ERP — per 

le materie prime e prodotti vari,' anche se 
acquistati dalia Delegazione tecnica italiana a 
Washington, oltre ohe per i macchinar: e ile 
attrezzature da acquistarsi dalle amministra­
zioni statali ai termini della legge 21 agosto
1949, n. 730.

Art. 13.

S’intendono anche condotte per conto e nel­
l’interesse dello Stato :

a) lie operazioni di presa in. consegna, di 
conservazione e distribuzione dei medicinali e 
del materiale sanitario, fornito dai Governi al­
leati al Governo italiano e dei farmaci ceduti 
dall’A.R.A.R., effettuate sino al dicembre 1947, 
direttamente dalla Società a responsabilità li­

m itata denominata « Ente Nazionale D istribu­
zione Medicinali Alleati» (E.N.D.I.M.E.A.);

6) le medesime operazioni compiute suc­
cessivamente e fino alla en tra ta in, vigore della 
presente legge dalla gestione commissariale 
E.N.D.I.M.E.A.

Art. 14.

Dalla data di entrata in vigore della presente 
legge la gestione dei medicinali ceduti dagli 
alleati e dalFA.R.A.R., o comunque im portati 
e da importare, viene trasferita  all’Azienda 
Alienazione Residuati A.R.A.R.

Il rapporto d ’impiego e di lavoro e il tra tta ­
mento giudidico ed economico del personale 
della E.N.D.I.M.E.A. e delle successive gestioni, 
medicinali rimangono regolati, come già attual­
mente praticato ,dalle norme che disciplinano 
l’impiego privato.

Art. 15.

Si intendono condotte per conto e nell’inte­
resse dello Stato le gestioni delle merci impor­
ta te  per incarico del Governo italiano, confe­
rito anche per il tram ite del Comitato inter­
ministeriale per la ricostruzione, dai sottoindi­
cati Enti al di fuori degli Accordi 3 gennaio 
1948 e 28 giugno 1948, rispettivamente appro­
vati, ratificati con decreto legislativo' 14 gen­
naio 1948, n. 153, e con la legge 4 agosto 1948, 
n. 1108:

Federazione italiana dei consorzi agrari, 
per il granoturco, olii o semi oleosi anche se 
acquistati in Italia ma provenienti dalle lavo­
razioni di materie prime o semilavorate im­
portate dall’estero ;

I.C.A.S.T.A. per la carne congelata e il 
burro ;

Società produttori zucchero per lo zuc­
chero ;

Azienda Rilievo Alienazione Residuati 
(A.R.A.R.) per i prodotti industriali e mate­
rie prim e;

Azienda delle Ferrovie dello Stato per i 
carboni.

Art. 16.

È autorizzata l’anticipazione di somme da 
parte del tesoro, nel limite massimo di lire 15 
miliardi, per la costituzione presso l’Azienda 
Rilievo Alienazione Residuati (A.R.A.R.) di un
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apposito fondo da utilizzarsi per gli acquisti 
di cui al primo comma del precedente' a rti­
colo 1, oltre che per spese accessorie e dì ge­
stione delle merci medesime.

Tale fondo non po trà  essere impiegato per 
l’acquisto delle scorte da finanziarsi ai sensi 
del decreto legislativo 7 luglio' 1951, n. 490, 
convertito nella legge 30 agosto 1951, n. 950, 
e della legge 21 marzo 1953, n. 203.

Le somministrazioni in dipendenza del p re ­
cludente primo comma, verranno effettuate in 
corrispondenza ed entro i limiti delle entrate 
che saranno acquisite al bilancio dello Stato 
col ricavato dalla vendita dei residuati di 
guerra di cui al decreto legislativo 29 ottobre 
1945, n. 683.

Al menzionato fondo saranno anche a ttr i­
buite le somme che alla data di entrata in, vi­
gore della presente legge risulteranno prelevate 
dalla gestione A.R.A.R. — residuati di guerra 
— ed utilizzate dalle stessa A.R.A.R per ac­
quisto, spese accessorie e di gestione delle merci 
di cui al precedente articolo 15, provvedendosi 
alla relativa regolazione mediante mandato I 
commutabile in quietanza di entrata, da tra rsi 1 
su corrispondente stanziamento di spesa, rela- j 
tivo alle anticipazioni di cui sopra. I

Le somme anticipate dal Tesoro per la, co- j  

stituzione del fondo di cui al presente arti­
colo dovranno essere recuperate dal Tesoro 
medesimo con i ricavi che saranno realizzati ! 
con la vendita delle merci acquistate col fondo ! 
stesso e delle scorte, fino ;a concorrenza, per 
queste ultime, delle spese sostenute a, carico . 
del fondo medesimo.

I ricavi di cui al precedente comma po­
tranno, peraltro, nel corso della gestione, af- j 

fluire al fondo per essere reimpiegati in ul­
teriori acquisti.

II Ministero del tesoro potrà, con propri de­
creti, disporre la riduzione o la restituzione 
parziale od integrale della connata anticipa­
zione anche durante il corso della gestione

e tale restituzione dovrà, in ogni caso, ef­
fettuarsi con la chiusura della gestione me­
desima o nel termine che potrà essere stabi­
lito dal Ministero del tesoro.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare con propri decreti le variazioni oc­
correnti . per l’attuazione del disposto del 
presente articolo, nel bilancio delil’esercizio fi­
nanziario 1953-54, ed in quelli dei succes­
sivi esercizi.

A rt. 17.

Per le merci di cui agli articoli 11, 12, 13, 
14 e 15 gli Enti gestori sono tenuti alla pre­
sentazione dei rendiconti con le norme di cui 
airarticolo 5, 1° comma.

Le relative gestioni si svolgono con l’os­
servanza delle norme di cui agli articoli 3, 
4, 5, 6, 7, 8 e 9 della presente legge in quanto 
applicabili.

Alla vendita delle m erci di cui agli artìcoli 
richiamati nel precedente comma si provve- 
derà d’intesa fra  le amministrazioni interes­
siate, nel quadro dei criteri predisposti dial 
-Comitato interm inisteriale per lia ricostruzione.

Per quanto riguarda la gestione tenuta dal­
le Ferrovie dello Stato sarà provveduto con 
separate disposizioni legislative.

A rt. 18.

Per le importazioni dei cereali, dei loro 
derivati e degli a ltri prodotti destinati, -alla 
panipastificazione effettuate e da effettuare per 
conto dello Stato dalla Federazione italiana 
dei consorzi agrari ,al di fuori degli accordi 
3 gennaio 1948, approvato con decreto le­
gislativo 14 febbraio 1948, n„ 153 e 28 giu­
gno 1948, ratificato e reso esecutivo con leg­
ge 4 agosto 1948, n. 1108, restano ferme le 
disposizioni emanate con decreto legislativo 
26 gennaio 1948, n. 169.


